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L'Enel, la Regione, 
le terre del Mercure 

• Circa 150 contadini di Vi
gianello con trattori ed aratri 

' hanno • occupato nella matti
nata di domenica le terre in
colte dell'Enel, nella valle del 
Mercure, ai confini fra Basi
licata e Calabria iniziandole 
il dissodamento. Si apre co
sì un altro capitolo della lot-

ita che dura ormai da anni di 
quelle' popolazioni per ria
vere a disposizione le terre 
non più sfruttate dall'Enel e 
già da questo usate per l'e
strazione della lignite che ser
viva ad alimentare la vicina 
centrale termoelettrica. < 

La vicenda è lunga e com
plessa. • A Vigianello, circa 
5000 abitanti, grosso centro a-
gricolo al centro della Valle 

, del Mercure, esistono terre
ni tra i più fertili ma la real
tà è una economia in pezzi 
per l'abbandono in cui da 
sempre l'agricoltura è stata 
lasciata: la popolazione che 
risiede è sparsa in circa sei 
frazioni. Poche le strade, i-
nesistenti acquedotti e fo 
gnature, condizioni igieniche 
non descrivibili, alto tasso di 
emigrazione di forze giova
nili. Eppure questo paese ne
gli anni '60, gli anni del mira
colo, gli anni d'oro di Colom
bo fu sfiorato insieme alla in
tera valle dall'illusione del 
benessere. 

La valle del Mercure è in
fatti conosciuta come la sede 
dì uno dei giacimenti ligniti-
feri del meridione tanto che 
Vallora società elettrica SME 
fece elaborare un progetto di 
coltivazione dei giacimenti 
dopo accurati studi, < stiman
do le riserve di minerale in 
circa 40 milioni di tonnella
te estraibili a « cielo aperto » 
e sufficienti per assicuare V 
approvvigionamento di una 
centrale termoelettrica per 25 
anni. Nel 1966 inizia l'estra
zione della lignite per ali
mentare la centrale sorta nel 
frattempo, ma nel 1970 senza 
valide giustificazioni l'Enel 
decide di chiudere la miniera 

Evidentemente il * fascino 
dei petrolieri investi anche la 
Basilicata. Da allora inizia 
la lotta dei contadini per far
si concedere i terreni già 
sfruttati dall'Enel. Viene co
stituita una cooperativa, non 
solo, ma le popolazioni del 
Mercure iniziano anche una 

- lotta per riaprire la miniera 

Tredici milioni 
rubati in 
banca a Palermo 
PALERMO — Una rapina • 
è stata compiuta ai danni ' 
dall'agenzia dalla Banca , 
popolare di Palermo di -
corso Tujory, subito dopo 
l'orario di apertuna. Il 
colpo banditesco ha frut
tato ai rapinatori un bot
tino di circa 13 milioni di 
lire in contanti. 

Tre giovani con il volto 
coperto da calzamaglia e 
armati di pistole hanno 
dapprima colpito con il 
calcio di una pistola il 
metronotte ofie stava di 
guardia all'interno e lo 
hanno disarmato poi han
no fatto irruzione nell'a
genzia e sotto la minac
cia delle armi hanno ar
raffato tutto il denaro con
tenute in cassa. -

I rapinatori sono poi 
fuggiti in direzione dell' 
ospedale civico facendo 
perdere le loro tracce nel 
dedalo di viuzze del popo
loso quartiere. 

Scoperta 
archeologica ; 

in Sardegna 
SANT'ANTIOCO (Caglia
ri) — Una scoperta ar-. 
cheofogica * stata fatta a 
Sant'Antioco, sulla costa 
sud-occidentale della Sar
degna. Il muratore Giu
seppe Garau, mentre la
vorava agli scavi per le 
fondamenta di un edifi
cio alla periferia della cit
tadina, ha trovato una sta-
tuetta romana in terra- • 
cotta raffigurante presu
mibilmente Venere, due 
vasetti di terracotta e al
cuni di bronzo, una mo
neta con una scritta illeg
gibile e tre vasetti di ter
ra vitrea. 

- I reperti sono stati esa
minati da un assistente 
della Savi intendenza al 
10 antichità. Olusiaas Lai. 
11 ADIMMO ritiofio C I M pene* 
no essere del primo saccio 
Avanti Cristo. 

Anziano arrestato 
a Pescara: 
«sparava dalla moto 
PESCARA — 
cava di essere nel vecchio 
West americano il 77*nne 
Antonio Cotasante, un ar
zillo vecchiotto con una 
pistola calibro nove alla 
cintola, a bordo di una 
vecchia moto. Con l'arma 
bene in vieta, se ne anda
va in giro per Torre del 
I» I (Pescara) e ogni 
tanto tirava un colpo in 

I l Celasama è giunto 
ad un dtstribwtere di car
buranti o t i è esibito con 
la pittala, prevscande un 
ftaagi-fuggi generalo. Tan
to è bastato perché I ca

lo 

ingiustificatamente i chiusa, 
che alla luce degli aumenti 
recenti dell'olio combustibile 
risulta ' certamente economi
camente valida. Di tali esigen
ze si fa portavoce nel mag
gio scorso il gruppo consilia
re comunista della Regione 
Basilicata, il quale attraverso 
una mozione rivendica l'imme
diato inizio della trattativa 
con l'Enel per ' il ripristino 
della miniera, nonché un pia
no per lo sjruttamento delie 
terre incolte da affidare alla 
coperativa esistente. 
' L'assessore regionale all'a

gricoltura fa orecchie da mer
cante. U sindaco democristia
no di Vigianello non prende 
posizione, la Comunità monta
na praticamente ignora l'in
tera faccenda, si ha l'imprei 
sione che i soliti giochi di 
potere tra democristiani 
stiano preparando una ulte
riore beffa a danno dei con
tadini. Oggi i trattori lavora
no nella valle del Mercure. 
E' stato chiesto un incontro 
immediato a livello regionale 
fra l'assessore all'agricoltura, 
i cooperatori, in sindacati, le 
forze politche. ' Questa sera 
sulle terre occupate i conta
dini si incontreranno con i 
compagni dirigenti della zona 
e della federazione del PCI 
per studiare l'ulteriore prosie
guo della lotta, lotta tanto più 
importante e valida in quan
to cade all'indomani della 
pubblicazione delle liste sulla 
disoccupazione giovanile • che 
anche in questa zona hanno 
viste decine di giovani iscrit
ti, non solo, ma una lotta che 
si inserisce in maniera esem
plare nel dibattito appena 
concluso a livello di Regione 
sul bilancio programmatico 
77-81 che vede fra i primi o-
biettivi da raggiungere e da 
privilegiare ' il potenziamento 
dell'agricoltura. 
' La lotta del Mercure è dun

que un banco di prova anche 
per la giunta regionale: per 
verificare la - credibilità di 
certe asserzioni, la sincerità 
di certi propositi, l'impegno 
per la promozione economica 
e sociale delle zone interne 
della nostra regione. 

Nicola Calcagno 
consigliere regionale 

della Basilicata 

A colloquio col compagno Massacri docente universitario sulle prospettive in Sardegna 

Una delle miniere sarde. Se dovesse passare il progetto ENI molte di esse rischiano lo smantellamento 

LOCRI - Ai partiti democratici 

Appello del PCI contro 
la paralisi del Comune 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Un appello a tutti 
i partiti democratici di Locri 
è stato lanciato ieri dal no
stro Partito attraverso una 
lettera • indirizzata alla DC, 
al PSI e al PRI. La missiva 
esprime chiaramente la po
sizione del PCI in mento al
la crisi comunale in atto nel
la cittadina. 

« Il fermo convincimento — 
recita il testo — manifestato 
nell'ultimo Consiglio comu
nale di ricercare con ogni 
sforzo un accordo politico 
programmatico fra tutte le 
forze democratiche, che inve
sta anche la struttura esecu
tiva dell'amministrazione, ci 
impegna a sollecitare i re
sponsabili dei partiti a ria
prire le trattative e conclu
derle in un tempo, quanto 
più possibile, breve. Nel riba
dire la nostra disponibilità — 
diccno tra l'altro i nostri 
compagni — noi comunisti 
proponiamo che un primo in
centro, in questa ottica, pos

sa avvenire non oltre il gior
no 8 corrente». 
• Come è noto, l'attuale am
ministrazione comunale, che 
si regge su una giunta DC-
PRI, vive nell'immobilismo e 
nel lassismo più assoluto, al 
punto che »a città resta / in 
ccndizicnl tìi disfacimento 
totale in quasi tutti i settori, 
siano essi amministrativi che 
civili o produttivi. Proprio 
per queste ragioni, qualche 
mese fa, il gruppo comunista 
al Comune aveva avanzato 
una mozione di sfiducia fir
mata successivamente anche 
dai compagni socialisti e da 
tre democristiani « dissiden
ti ». La posizione assunta 
dai tre de (Marando, Sansa-
lene. Caroleo) — poi rientra
ta — aveva provocato una 
frattura • nel partito dello 
scudo crociato, per cui, sulle 
basi delle solite concezioni 
democristiane, i partiti di 
giunta avevano deciso di 
bocciare in Consiglio comu
nale la mozion di sfiducia. 

g. san. 

L'antica S. Maria di Collemaggio 

Minacciata dal traffico 
una basilica all'Aquila 

L'AQUILA — Un altro cele
bre monumento abruzzese, 1" 
antica basilica di S. Maria 
di S. Maria di Collemaggio a 
a L'Aquila, costruita alla fine 
del '200 per incoronarvi papa 
Celestino quinto in Pietra 
Istriana e Pietra Rosa delle 
montagne abruzzesi, un insi
gne monumento gotico-roma-
nico-abruzzese, rischia di de 
teriorarsi per il traffico au
tomobilistico. L'amministra
zione comunale intende chiu
dere al traffico la strada an
tistante la basilica, munita di 
tre splendidi rosoni e di un 
portale unico, ma da ogni 
parte sorgono resistenze e op
posizioni al provvedimento. 
Certo è che le auto in sosta 
deturpano la prospettiva della 
facciata, mentre l'ossido di 
carbonio degli scarichi, rea
gendo con alcuni componenti 
delle pietre di fabbrica, met
te in serio pericolo il monu
mento. . ì 

E' il secondo monumento 
aquilano a deteriorarsi, dopo 
la storica fontana ' delle • 99 
cannelle, che dovrà essere 
« smontata » in fretta e furia 
prima che crolli per le infil
trazioni di acqua. 

Il progetto di chiudere al 
traffico Collemaggio è di al
meno quattro anni fa. La stra
da che corre a fianco della 
chiesa è secondaria e il traf
fico potrebbe essere dirottato 
senza difficoltà su altre ar
terie vicine. • > 

Nonostante la buona dispo
sizione proclamata da tutti, 
il traffico tuttavia non viene 
scacciato. Ora si parla di esi
genze manifestate dalla Re
gione Abruzzo, che intende
rebbe usufruire del piazzale 
di Collemaggio come parcheg
gio. Tra le ipotesi più assur
de. quella di realizzare, con 
una spesa ingente di miliar
di, un tunnel sotto Collemag
gio. 

Irruzione della polizia nella scuola per infermieri 

Un «traffico» di drogo dentro 
l'ospedale civile di Cagliari ? 

L'operazione della questura avrebbe dato esito negativo - Resta
no molti sospetti sui traffici tra tossicomani e alcune infermiere 

Nuavi rincari della carne di primo tagli* si registrano a 
Cagliari. La città sarda sta diventando una delle più « care » 

i 

E' una citte sempre più « cara » 

AUMENTA A CAGLIARI ANCHE 
LA CARNE DI PRIMO TAGLIO 

Liberalizzato il prezzo del fi letto - Il nuovo calmiere 

In 
arma 

CAGLIARI — Il prezzo della 
'carne, l'ultimo dei generi ali
mentari che, grazie al cal
miere, si era mantenuto su 
livelli ancora accettabili, au
menta paurosamente. Da Ieri 
è entrato in vigore a Caglia
ri il nuovo listino dei prezzi 
per le carni, deliberato dalla 
prefettura su indicazione del
la commissione consultiva. 
Sono stati decisi aumenti per 
le carni di primo taglio, an
che se di fatto i prezzi del 
nuovo calmiere erano già 
praticati abusivamente da 
tempo. 

Il costo della vita diventa 
- cosi a Cagliari tra i più alti 

in Italia. Pesce, frutta, ver
dura, per citarne alcuni, era
no diventati autentici generi 
di luteo, suscitando la prote
sta. e il malcontento della 

' popolazione. La carne è arri
vata'buona ultima, 

- La decisione della prefettu

ra è stata per un aumento dei 
primi tagli, il mantenimento 
del prezzo dei tagli meno pre
giati e la liberalizzazione de! 
prezzo del filetto (che saran
no ben pochi cagliaritani 
d'ora in poi a potersi per
mettere). 

Si cerca cosi di ovviare a 
quella situazione anomala che 
si era creata col vecchio cal
miere: non erano infatti sog
gette a calmiere le carni di 
secondo taglio, le cosi dette 
carni alternative, col risulta
to che in molte macellerie 
la differenza tra vitellone e 
11 filetto non era poi tanta. Di 
carne veramente alternativa 
si può parlare oggi per quel
la congelata: costa 4.100 lire 
il chilo, mille lire in meno 
del vitellone (che da ieri è 
passato da 4 500 a 5.100 lire). 
Insomma, la carne diventa 
un genere quasi proibito alle 
borse del lavoratori. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — ' Nella scuola 
per infermieri dell' Ospedale 
civile di Cagliari si svolge
rebbe un traffico - di droga." 
La notizia circola insistente
mente nell'ambiente ospeda
liero. Molti avevano notato 
nella ' scuola per infermieri 
uno strano traffico fra il per
sonale. Qualcuno asserisce di 
aver visto più volte le infer
miere dell'ospedale civile in
trattenersi con dei giovani 
conosciuti a Cagliari come 
« tossicomani ». 

L'altro giorno c*è stata, im
provvisa: una irruzione della 
polizia. La sezione narcotici 
della Questura ha effettuato 
una accurata perquisizione nei 
locali della scuola-convitto. Il 
risultato delie indagini avreb
be — ha dichiarato la Que
stura — dato esito negativo. 
Molti però sono convinti del 
contrario. In particolare si 
mette in relazione con l'inter-
\ento della polizia il furto 
realizzato una settimana - fa 
in una nota farmacia della 
città, dalla quale erano stati 
portati via. oltre a dei con
tanti e alcuni libretti di asse
gni. anche dei medicinali. 

Le modalità del furto la
sciano pensare che i ladri 
cercassero medicinali ad ef
fetto stupefacente. - Per que
sto non sarebbe necessario 
ricorrere a sostanze chiara
mente allucinogene. ma — se
condo gli esperti — sono suf
ficienti comuni medicinali a 
scopo terapeutico. Alcuni sci
roppi. apparentemente inno
cui. sono notoriamente usati 
da molti tossicomani per iniet
tarli: contengono infatti delle 
sostanze anche leggermente 
allucinogene. che nei momen
ti di crisi possono sostituire 
benissimo farmaci più po
tenti. 

Le domande ora si pongo
no inquietanti: è cosi facile. 
per un tossicomane, procu
rarsi farmaci stupefacenti ? 
Cosa c'è di vero, nei sospet
ti della scuola convitto per 
infermieri? Si è davvero giun
ti alla perquisizione, basan
dosi soltanto su voci o fatti 
marginali come ì rapporti di 
amicizia tra infermieri e gio
vani tossicomani ? 

Per ora la Questura mini
mizza l'episodio. L'irruzione 
all'ospedale civile ha messo 
però in allarme un po' tutti. 

Paolo Branca 

L'AQUILA - « Rottura » con l'AlOP 

Proclamato lo stato 
di agitazione dai 

dipendenti ospedalieri 
Denunciate violazioni della legge sulla 
sanità in numerose cliniche private 

L'AQUILA — Le organizza
zioni regionali dei lavorato
ri ospedalieri aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione della categoria in 
seguito alla rottura delle trat
tative con l'AIOP (la orga
nizzazione dei datori di lavo
ro) i quali, sostanzialmente, 
rifiutano l'ipotesi di accordo 
definito tra governo e sinda
cati per il settore pubblico 
della sanità. - - . 

L'atteggiamento dell'AIOP 
in Abruzzo contrasta con 
quanto "è avvenuto e sta 
avvenendo in altre regioni do
ve l'ipotesi di accordo for
mulata a livello nazionale tra 
sindacati e governo è stata 
recepita dal settore sanita
rio privato . 

- A questo fondamentale mo
tivo dell'agitazione si aggiun
ge il fatto che in numerose 
case di cura private ( i casi 
più eclatanti sono quelli di 
Villa Serena, Villa Pini. De 
Cesaris. Baiocchi, Pierangela 
Menna) siamo in presenza di 
una palese violazione della 
legge a causa della mancata 
corresponsione dei punti del
la scala mobile scattati con il 
mese di luglio 1977. Una nota 
della Federazione regionale 
dei lavoratori ospedalieri in
forma anche un motivo di ag
gravamento delia vertenza 
sta nel fatto che in molte 
cliniche private non viene 
ancora applicato integralmen
te il vecchio contratto di la 
voro. 

. * J ' y PUÒ' COSTARE DI MENÒ 
E RENDERE DI PIÙ' 

> t » 11 i» » W . 

L'INDUSTRIA MINERARIA 
.»' 

Ecco cosa si propone il piano della Regione in alterna-
tiva alla tesi dello smantellamento proposta dall'ENI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il bilancio del
l'attività estrattiva sarda può 
essere portato avanti, anche 
attraverso una rigorosa verifi
ca dal punto di vista econo
mico. Le • tesi dell'ENI, che 
prevedono lo smantellamento 
quasi totale delle miniere, so
no inaccettabili. Questa presa 
di posizione dei sindacati e 
dei partiti democratici, e stata 
fatta propria dalla Regione 
Sarda. . • ^ 

La ristrutturazione delle 
aziende minerarie e metallur
giche della Sardegna è al cen
tro dì un piano preparato da 
un comitato tecnico per con
to della Regione. Il piano e 
stato già approvato dalla 
commissione industria del 
consiglio regionale presiedu
ta dal compagno Antonio Mar-
ras. Le linee programmatiche 
indicate dal comitato regio
nale della programmazione 
indicano che « la creazione e 
lo sviluppo di una moderna 
base di trasformazione mine
raria. metallurgica, manifat
turiera» è indispensabile per 
lo sviluppo economico dell'iso
la. U « Progetto di sviluppo » 
definito dal comitato regiona
le per la programmazione co
me potrà essere avviato, con 
l'intervento dello Stato e con 
il concorso della Regione? Po
niamo la domanda al prof. 
Paolo Massacci, docente di 
tecnologie speciali minerarie 
all'università di Roma, che ha 
direttamente seguito il « pro
getto di sviluppo ». 

Il parere delle 
popolazioni 

« Certamente è importante 
rilevare — dice il compagno 
Massacci — che, anche in que
sto settore una chiara indi
cazione sugli obiettivi da per
seguire nella ristrutturazione 
e nel rilancio delle miniere e 
della metallurgia venga in
nanzitutto dalle masse lavo
ratrici e galle popolazioni in
teressate x h e chiedono non 
certo il mantenimento puro e 
semplice dei livelli occupativi 
nelle strutture esistenti. La 
rivendicazione dei lavoratori 
e delle popolazioni proprio in 
questi giorni di mobilitazione 
generale nel Sulcls-Iglesiente-
Guspinese, è chiarissima: par
tendo dall'esistente, bisogna 
fare un salto di qualità nel!' 
attività industriale. In altre 
parole si deve realizzare in 
Sardegna una base minera
ria per la lavorazione dei me
talli non ferrosi ». 

Un primo risultato di questa 
battaglia delle popolazioni 
minerarie è stato recepito dal 
consiglio regionale con l'ap-
provocazlone del progetto del 
comitato di programmazione 
per il comparto piombo-zin
co. Avendo collaborato in qua
lità di esperto alla redazione 
di quel progetto, chiediamo al 
compagno prof. Massacci di 
indicare ai lavoratori e alle 
popolazioni sarde gli obiettivi 
più importanti. 

« L'obiettivo principale ' — 
anticipa il docente comunista 
— è proprio la creazione del 
primo nucleo della base mine
raria e metallurgica: questo 
risultato si consegue attraver
so la concentrazione in Sarde
gna delia maggior parte del
le fasi di valorizzazione e la
vorazione dei metalli di piom
bi e zinco, puntando ad una 
ampliata • - metallurgia del 
piombo e ad una profonda 
ristrutturazione della metal
lurgia dello zinco che associ 
al rinnovato impianto Impe
riai Smelting di Portovesme 
un nuovo stabilimento elettro
litico ». 

a A valle della metallurgia 
dovranno essere installate ul
teriori fasi di lavorazione di 
quei metalli per il completa
mento del ciclo produttivo. Il 

fabbisogno di minerali dovrà 
essere assicurato, per la mag
gior aliquota possibile, dalle 
miniere esistenti, opportuna
mente ristrutturate e poten
ziate. • 

« Saranno necessarie inte
grazioni di minerali e metal
li, e per questo bisognerà pun
tare a rapporti di cooperazio
ne tecnica con i paesi produt
tori, sorattutto dell'Africa. Ta
li rapporti possono essere la 
occasione ulteriore per la va
lorizzazione delle competenze 
della professionalità che le 
maestranze ed i tecnici del 
settore minerano-metallurgi-
co hanno accumulato in Sar
degna ». 

Anche nel settore minerario-
metallurgico non si prospetta 
alcuna ipotesi di incremento 
della occupazione, ma una 
struttura produttiva efficien
te, economicamente valida, 
che punta prima di tutto ad 
assicurare la domanda dell'In
tero paese in un settore stra
tegico estremamente impor
tante? .• 

« Il progetto — informa an
cora il compagno Massacci — 
punta ad un recupero della 
economicità delle aziende e 
non alla difesa ad oltranza 
della occupazione all'interno 
del singolo esercizio, ma piut
tosto all'ampliamento dei li
velli occupativi in strutture 
industriali verticalizzate ed 
unificate. Le perdite di occu
pazione nel settore estrattivo 
dovranno essere compensate 
da una adeguata espansione 
dell'attività industriale nel 
settore metallurgico e mani
fatturiero ». 

La verticalizzazione dai set
tore minerario metallurgico e 
la unificazione delle diverse 
aziende del comparto piombo-
zinco operanti nel settore è un 
obiettivo che da tempo si è 
dato il movimento sindacale. 
Anche il nostro partito in Sar
degna ha sempre appoggiato 
questa linea. 

Quale risposta dà il proget
to a queste questioni? « La 
verticalizzazione — risponde 
il compagno Massacci — è 
uno strumento essenziale per 
realizzare l'ottimo tecnico ed 
economico nella gestione del 
settore piombo-zinco. Con la 
verticalizzazione della attivi
tà estrattiva si adeguerebbe 
la struttura mineraria e me
tallurgica della Sardegna alle 
analoghe iniziative assunte in 
altri grandi complessi nei pae
si industrializzati. La struttu
ra metallurgica deve essere 
costruita in correlazione a 
quella mineraria, tenendo al
tresì conto delle integrazioni 
con materie prime provenien
ti dall'estero ». <• i 

« L'unificazione delle ge
stioni delie numerose aziende 
operanti nel settore (in Sar
degna sono sei) è necessaria 
non solo per il coordinamento 
delle attività produttive, ma 
perché consente di realizzare 
importanti economie attra
verso la razionalizzazione dei 
servizi e delle risorse tecniche 
del settore. Perciò mi sembra 
che giustamente siano stati 
posti al movimento operaio 
e alle mass** lavoratrici questi 
due obiettivi: verticalizzazione 
e unificazione. Essi sono am
piamente recepiti nella strut
tura del progetto regionale, 
ma deve essere rimarcato che 
sono subordinati alla attuazio
ne della base mineraria e me 
tallurgica dei metalli non fer
rosi. Se questo obiettivo viene 
disatteso, cadono tutte le al
tre indicazioni. ' 

Cosa si deve fare, e come 
devono muoversi i lavoratori 
e le popolazioni del Sulcis e 
della Sardegna? 

«E* necessario — insiste il 
compagno Massacci — non 
considerare il progetto un e-
lemento acquisito ma farne 
uno strumento di lotta. I pro
grammi di ristrutturazione 
aziendale e di rilancio della 
metallurgia coordinati nel 

progetto della Regione Sarda, 
possono essere realizzati in 
tempi brevi? v 
* « Il progetto regionale pre 
vede dai 4 ai 5 anni per la 
totale ristrutturazione del set
tore: in tale periodo si dovrà 
procedere alla realizzazione di 
importanti opere Infrastrut-
turali (per esempio, rimpian
to centralizzato di eduzione 
a Montebonl), alla Introduzio
ne di attrezzature moderne 
per una più spinta meccaniz
zazione delle lavorazioni in 
sotterraneo in una riorganiz 
zazione del servizi e degli im
pianti dell'ossatura delle sin
gole miniere, ad una manuten
zione e ristrutturazione degli 
impianti minerallurgici di cui 
dovrà essere recuperata l'in
tera capacità dì tratta
mento ». 

Aumento della 
produzione 

« Sarà cosi possibile conse
guire, insieme ad un aumen
to della produzione, una dimi
nuzione dei costi di esercizio 
per la più razionale utilizza
zione degli uomini e dei mez
zi disponibili. Alcune iniziati
ve dì ristrutturazione sono già 
in corso nelle aziende minera
rie, ma la loro generalizzata 
introduzione ed applicazione 
è subordinata ad un organico 
piano di interventi e finanzia
menti alla cui assenza si deve 
tanta parte delle disposizioni 
che caratterizzano gli eserci
zi delle imprese minerarie e 
metallurgiche ». 

In conclusione, quali sono 
effettivamente le possibilità 
di ripresa e rilancio deile at
tività mineraria e metallur
gica in Sardegna? E' possibile 
contrapporre al piano ENI 
con successo, il piano regio
nale? Bisogna ricordare l'in
teresse manifestato recente
mente in sede di Comunità 
Europea dai tecnici ed esper
ti dei paesi comunitari per i 
programmi di ristrutturazio
ne delle miniere della Sarde
gna. In quella sede sono sta
te espresse favorevoli valuta
zioni sulle prospettive di ri
lancio dell'attività mineraria 
e metallurgica. E' un fatto di 
rilievo per l'approvvigiona
mento e trasformazione delle 
materie prime, non solo in 
Italia, ma nell'intera Comu
nità. Un giudizio dunque, com
pletamente opposto a quello 
negativo formulato dall'ENI. 

« Le valutazioni in sede di 
Comunità Europea — afferma 
il compagno Massacci — costi
tuiscono la più diretta rispo
sta a quanti, facendo propri 
dei luoghi comuni, ritengono 
che l'attività mineraria e me
tallurgica in Italia sia strut
turalmente economica e stra
tegicamente irrilevante. In 
realtà, in questo campo, si 
risente in Italia della man
canza di quei programmi che 
in altri paesi europei, con gli 
stessi problemi di risorse mi
nerarie e di approvvigiona
mento di metalli, sono stati 
da tempo affrontati con am
pi piani nazionali minerari e 
metallurgici. L'importanza 
strategica del settore non con
sente di abbandonare ai pri
vati l'iniziativa in questo cam
po. Gli investimenti e l'inter
vento in Sardegna, per la rea
lizzazione di una base mine-
raria-minerallurgica-metallur-
gica manifatturiera dei metal
li non ferrosi, muovono nel 
senso di assicurare all'intera 
base produttiva nazionale un 
mercato sicuro di materie pri
me e di semilavorati ». 

« E' chiaro che la battaglia 
che si conduce in Sardegna 
per l'attuazione dell'articolo 
14 della legge 268, approvata 
dal Parlamento è di grande 
rilevanza nazionale ». 

Giuseppe Podda 

Denunciati i cacciatori a Chieti 

Le fiommote delle doppiette 
hanno provocato l'incendio? 

Trapani: « non 
siamo oggetti * 
e contestano . 
miss Estate 

PALERMO — Trombette. 
tamburi, grida e anche per
nacchie han fatto da rumo
roso contomo all'elezione di 
miss Estate "77 a Locogran-
de. una frazione del comune 
di Trapani. Protagoniste al
cune ragazze componenti di 
un collettivo femminista che 
hanno così voluto contestare 
la manifestazione alla quale 
presenziavano centinaia di 
persone. Le ragazze hanno 
usato uno stratagemma per 
mettere a segno la protesta: 
hanno finto di partecipare 
alla gara, hanno sfilalo an
cheggiando dinanzi alla giu
ria. Ad un segnale prestabi
lito una di loro ha tirato 
fuori un foglietto leggendo al 
microfono i motivi della pro
testa: «Ci rifiutiamo di es
aere considerate oggetto da 
mettere hi mostra», hanno 
«ridato. 

Non c'è voluto molto per 
scatenare un parapiglia: è 
stata tolta la corrente elet
trica, mentre «rida e «ber. 
leffi echeggiavano netta aala. 
In un angolo, a piangere, è 
rimasta una ragatina pro
babile vincitrice: «B dire che 
mi ero fatta un vestito nuo
vo», ha detto tra le lacrime. 

CHIETI — Per il vastissimo 
incendio che ha distrutto et
tari di bosco nel comune di 
S. Giovanni Teatino il 28 
agosto scorso, la proprietaria 
di un'abitazione circondata 
dalle fiamme ha presentato 
denuncia contro i cacciatori, 
ritenendo che si debba alle 
centinaia di fiammate provo
cate dalle fucilate sparate il 
giorno dell'apertura venato
ria il diffondersi del fuoco. 
A presentare la denuncia ai 
carabinieri di Chieti è stata 
la signora Pia Vichi, di 59 
acni, abitante in una villa 
compresa nella zona in cui il 
fuoco ha distrutto per ore 
ed ore querce, ginestre, pi
ni, faggi e altre piante 

La donna sostiene di esse
re stata salvata con la ma
dre ottuagenaria e i nipoti 
dai vigili del fuoco e daUa 
forestale, giacché le Mamme 
hanno minacciato diretta
mente la sua casa, circonda
ta per ore dal fuoco, con 
altre abitazioni della zona. 
La donna afferma che se non 
fossero giunti i vigili del fuo- | 
co, non avrebbe potuto tro
vare scampo fuggendo, date 
le condizioni della vecchia 
madre inferma. La causa dì 
tutto ciò, afferma la Vichi. 
seno i cacciatori: li hanno 
sentiti sparare per tutto il 
giorno, prima che scoppias
se l'incendio 

I carabinieri di Chieti han
no accolto la denuncia e, 
nel corso dn un sopralluogo 
nel bosco, hanno raccolto de
cine di bossoli di fucile 

I Italturist propone 1 
viaggi speciali a 

CUBA 
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